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Principali informazioni sull’insegnamento 

Denominazione 
dell’insegnamento  

Diritto amministrativo dell’ambiente 
Environmental Administrative Law 

Corso di studio DSS 

Anno di corso 1° 

Crediti formativi universitari (CFU) / European Credit Transfer and Accumulation System 
(ECTS):  

6 

SSD Settore amministrativistico IUS/10 

Lingua di erogazione Italiano 

Periodo di erogazione 2° semestre (dal 19 febbraio 2024 al 24 maggio 2024) 

Obbligo di frequenza Fortemente consigliata 

  

Docente  

Nome e cognome Giuseppe Andrea Primerano 

Indirizzo mail giuseppe.primerano@uniba.it 

Telefono 0805717218 

Sede Palazzo Del Prete, piazza C. Battisti, Bari, IV piano 

Ricevimento (giorni, orari e 
modalità) 

Al termine della lezione. Il ricevimento, inoltre, viene svolto in sede virtuale, 
anche in giorni e orari diversi concordati con il docente. 

    

Syllabus  

Obiettivi formativi Al termine dell’insegnamento gli studenti saranno in grado di comprendere 
le principali questioni sottese ai problemi di diritto amministrativo 
dell’ambiente, nel quadro di riferimento nazionale e sovranazionale, alla luce 
del carattere interdisciplinare di tale materia e della crescente importanza 
del principio dello sviluppo sostenibile, leva per il progresso economico, 
etico, sociale e per l’implementazione di politiche di tutela ambientale. 
Tali obiettivi saranno perseguiti attraverso una ricerca costante della 
funzione dei singoli istituti giuridici, senza trascurarne le ripercussioni sulla 
realtà fattuale, in modo tale da favorire la formazione di cittadini attivi e di 
professionalità spendibili sia nel mondo delle imprese private, sia in quello 
delle amministrazioni pubbliche. 

Prerequisiti Nozioni essenziali di Diritto amministrativo 

Contenuti di insegnamento 

(Programma) 

Il rapporto tra diritto amministrativo e diritto dell’ambiente 
Le fonti del diritto dell’ambiente  
Il principio dello sviluppo sostenibile e le sue molteplici applicazioni  
I principi di precauzione e dell’azione preventiva  
I principi di correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni causati 
all’ambiente e “chi inquina paga”  
L’organizzazione amministrativa dell’ambiente in Italia 
Il ruolo delle associazioni ambientaliste  
Legge generale sul procedimento amministrativo e tutela dell’ambiente 
Finalità antropocentrica e procedimenti speciali a tutela dell’ambiente 
Le autorizzazioni ambientali 
Gli acquisti sostenibili della p.a. 
La disciplina dei rifiuti 
La responsabilità per danno ambientale. Preferenza per l’esecuzione in 
forma specifica 
La tutela del paesaggio 
La difesa del suolo e il “consumo” di territorio 
Le aree naturali protette 



 

 

 

 

 
Un programma specifico per gli studenti Erasmus incoming potrà essere 
concordato con il docente. 

Testi di riferimento A. Crosetti, R. Ferrara, F. Fracchia, N. Olivetti Rason, Introduzione al diritto 
dell’ambiente, Bari, Editori Laterza, 2018 (o altra edizione più recente, se 
disponibile in corso di anno accademico); 
 

oppure 
G. Rossi (a cura di), Diritto dell’ambiente, Torino, Giappichelli, 2021, 15^ ed. 
(o altra edizione più recente, se disponibile in corso di anno accademico) 
 
Letture consigliate per approfondimenti. 
Per i profili generali ed evolutivi: 
A. Angiuli, Diritto e processo nella tutela del paesaggio. Percorsi di una 
integrazione tra ordinamenti, in Studi in onore di Alberto Romano, vol. II, 
Napoli, Editoriale Scientifica, 2011, p. 1009-1065; 
V. Caputi Jambrenghi, Principio di precauzione. Danno ambientale e tutela 
multilivello, in F.J. Lacava - P. Otranto - A.F. Uricchio (a cura di), Funzione 
promozionale del diritto e sistemi di tutela multilivello, Bari, Cacucci 
Editore, 2017, p. 29-42. 
Per i profili più strettamente giurisprudenziali: 
R. Ferrara - F. Fonderico - A. Milone (a cura di), Casi di diritto dell’ambiente, 
Torino, Giappichelli, 2021, 2^ ed. (o altra edizione più recente, se 
disponibile in corso di anno accademico). 
Ulteriori letture saranno consigliate a lezione. 
 
Gli studenti Erasmus incoming possono utilizzare il seguente testo: F. 
Fracchia, Environmental Law. Principles, Definitions and Protection Models, 
II edition, Napoli, Editoriale Scientifica, 2018 (o altra edizione più recente, 
se disponibile in corso di anno accademico). 

Note ai testi di riferimento Si raccomanda di coniugare lo studio manualistico con la consultazione 
costante dei principali testi normativi, in versione aggiornata (cfr. siti 
Normattiva ed EUR-Lex), in materia di diritto amministrativo e ambientale. 

  

Organizzazione della 

didattica  

 

Ore 

Totali 150 Didattica frontale 40 Approfondimenti tematici svolti in sede di 
seminari, convegni, lezioni specialistiche, ecc. 
8 

Studio individuale 
102 

    

CFU/ETCS 

6    

  

Metodi didattici Metodologia didattica convenzionale, approfondimenti tematici, discussione 
di casi giurisprudenziali. 

  

  

Risultati di apprendimento 

previsti 

 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

 

Il corso è rivolto allo studio del diritto dell’ambiente, con particolare riguardo 
alla sua matrice amministrativistica. Ha riguardo alle fonti e ai principi 
rilevanti in materia, all’organizzazione e all’attività amministrativa, ai 



 

 

 

 

meccanismi di command and control e agli ulteriori strumenti di difesa 
ambientale, alla tutela del paesaggio, del suolo e delle aree naturali protette. 
L’insegnamento mira a far acquisire agli studenti le nozioni giuridiche 
necessarie per comprendere i temi di diritto amministrativo dell’ambiente. 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

 

Gli obiettivi di apprendimento saranno perseguiti attraverso una ricerca 
costante della funzione dei singoli istituti giuridici, senza trascurarne le 
ripercussioni sulla realtà fattuale. Gli studenti, dunque, saranno in grado di 
applicare a casi concreti le conoscenze acquisite durante il corso. 

Competenze trasversali 

 
• Autonomia di giudizio 

Il corso mira a far acquisire agli studenti autonomia di valutazione e di 
giudizio su problemi attuali di diritto amministrativo dell’ambiente. In tal 
modo, favorisce la formazione di cittadini attivi e di professionalità spendibili 
sia nel mondo delle imprese private, sia in quello delle amministrazioni 
pubbliche. 

• Abilità comunicative 

Gli studenti acquisiranno durante il corso, anche attraverso la discussione di 
casi giurisprudenziali, precisione terminologica e appropriata capacità di 
linguaggio, essenziali al fine di comprendere e risolvere temi e questioni di 
diritto amministrativo dell’ambiente. 

• Capacità di apprendere in modo autonomo 

Gli studenti avranno una conoscenza di base completa della materia oggetto 
dell’insegnamento e saranno in grado di coglierne i profili evolutivi nel 
quadro di riferimento normativo e giurisprudenziale anche alla luce della 
crescente importanza del principio dello sviluppo sostenibile, leva per il 
progresso economico, etico, sociale e per l’implementazione di politiche di 
tutela ambientale. Le nozioni apprese consentiranno agli studenti un 
continuo e proficuo aggiornamento, anche in autonomia. 

  

Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Esame orale.  
È prevista una verifica intermedia facoltativa su parti del programma svolte 
a lezione. 

Criteri di valutazione  
 

In coerenza con i risultati di apprendimento attesi: 

• Conoscenza e capacità di comprensione 

L’esame orale mira ad accertare il livello di preparazione degli studenti su 
tematiche indicate nel programma. 

• Conoscenza e capacità di comprensione applicate 

Lo/a studente/ssa dovrà dimostrare di avere acquisito competenze rilevanti 
sul piano del metodo, dei contenuti disciplinari di base, della ricerca delle 
fonti legislative e giurisprudenziali a fronte della prospettazione di questioni 
giuridiche applicative. 

• Autonomia di giudizio 

Lo/a studente/ssa dovrà essere in grado di elaborare concetti e risolvere in 
modo autonomo questioni inerenti al diritto amministrativo dell’ambiente. 

• Abilità comunicative 

La valutazione tiene conto della padronanza del linguaggio giuridico e della 
capacità dello/la studente/ssa di esporre in modo esaustivo, anche mediante 
il ricorso a esemplificazioni e collegamenti, la disciplina degli istituti. 

• Capacità di apprendere 

Le capacità di apprendimento sono verificate alla luce dei testi di riferimento 
indicati in relazione al programma e in considerazione della comprensione 
delle fonti più rilevanti per lo studio della disciplina. 



 

 

 

 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Voto espresso in trentesimi.  
Per l’attribuzione del voto finale si tiene conto della valutazione ottenuta 
all’esito della verifica intermedia facoltativa, qualora detta valutazione venga 
accettata dallo/a studente/ssa. 

Altro   

  

 
 


